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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA

Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti), 0 punti quelle senza risposta;

· 2 domanda aperte, obbligatorie, da 4 punti (totale 8 punti), -2 punti per ogni domanda non svolta o gravemente insufficiente o incongruente;

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti), -3 punti per ogni esercizio non svolto o gravemente insufficiente;
Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.
E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.

Il linguaggio per Basi di Dati SQL fornisce: 

a) il DDL;

b) il DML;

c) entrambi. X
Ogni n-upla di una relazione, al suo interno:

a) è ordinata; 

X



b) non è ordinata; 
















c) è ordinata rispetto alla chiave, che deve comparire per prima.

Una vista (non materializzata) è:  

a) una relazione derivata effettivamente memorizzata nella Base di Dati;

b) un’interfaccia utente scritta in un qualunque linguaggio di programmazione;

c) una relazione non memorizzata nella Base di Dati, ma utilizzabile come se lo fosse. X
Nel calcolo relazionale su domini, le variabili hanno come scope: 
a. le tuple di una relazione;



b. i campi delle tuple;
c. i valori degli attributi. X
Date le relazioni R1(X) ed R2(Y), l’espressione (B<0 AND A>20  (R1 JOIN D =E R2) è equivalente a     ((B<0 (R1)) JOIN D =E  ((A>20 (R2)) alle seguenti condizioni: 
d. sempre;
e. se l’attributo A fa parte dell’insieme Y e l’attributo B fa parte dell’insieme X;     X
f. se sia l’attributo A che l’attributo B fanno parte dell’insieme Y∩X.




A Dire cosa sono le associazioni negli schemi E-R (specificando in cosa consiste un’istanza di un’associazione); dire inoltre cosa sono le cardinalità delle associazioni, cosa significano e quali sono i casi possibili.
Molto in sintesi: legame fra due o più entità (indicato nel grafico la un rombo connesso
mediante linee alle entità medesime). Un’istanza di associazione n-aria contiene le  n-ple

di istanze delle entità partecipanti che sono connesse dall’associazione, che rappresenta un

legame di tipo concettuale fra le entità stesse. La cardinalità indica, per ogni occorrenza di 

ciascuna entità partecipante,  il numero minimo e massimo di occorrenze dell’associazione

a cui  essa deve prendere parte. Il numero minimo è ovviamente 0  (partecipazione

opzionale) oppure 1 (partecipazione obbligatoria), il numero massimo è una costante oppure

indefinito (N). Sono possibili tutte le combinazioni, indicate con (N,M), che per associazioni

binarie indicano il tipo, dove ad esempio (1,N) indica 1-molti., ecc.

A Si dica in sintesi cos’è il calcolo relazionale su domini.

Molto in sintesi: dichiarativo, basato su logica del 1^ ordine, forma {target_list|f}
dove f contiene la specifica delle tabelle da cui ricavare il risultato e le proprietà

che devono essere soddisfatte dai relativi attributi, di cui si indica il nome

e che sono denotati da costanti o variabili. La target_list estrae la lista

degli attributi che si vuole includere nella tabella risultante.
E Sia dato lo schema relazionale seguente, che specifica le città ed i fiumi che le attraversano.


CITTA(CAP, Nome, Regione,Numero_Abitanti)



FIUME(Nome,Lunghezza)
ATTRAVERSA(Nome_fiume,CAPCitta)

Si scriva o in algebra relazionale o in calcolo relazionale su tuple un’interrogazione che 
determini il nome delle città attraversate da uno ed un solo fiume.
Le tabelle denominate CITTA1, ATTRAVERSA1 si intendono essere ridenominazioni si quelle originali dove a ciascun attributo si aggiunge is postfisso “1”.

S1 = CITTA X ATTRAVERSA CAP = CAPCitta    
città attraversate da almeno 1 fiume

S2 = S1 X ATTRAVERSA1 CAPCitta = CAPCitta1
città attraversate da almeno 2 fiumi

Ris= PROJ Nome (S1 – S2
E Siano date la relazioni oggetto(Codice,Nome) e colore(Codice_oggetto,Colore).

con istanza (espressa in datalog)

oggetto(1,cubo).

oggetto(2,cubo).

oggetto(3,piramide).

oggetto(4,cono).

oggetto(5,cubo)

colore(2,rosso).

colore(4,verde).

colore(3,giallo).

colore(5,giallo).

Si definisca in datalog una vista che restituisca il nome degli oggetti non rossi. Si dica se l’oggetto 1 fa parte o no di questa vista e perché.

oggetto_rosso(Or):- oggetto(CodR,Or).

oggetto_non_rosso(Onr):- oggetto(CodNr,Onr), not oggetto_rosso(Onr).
